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domanda per ogni merce. La condotta dei valori unitari per i sotto periodi 
compresi in questi calcoli dovrebbe essere relativamente stabile (o facil­
mente attribuibile a cambiamenti nella particolare composizione della mer­
ce di quelle serie che sono aggregate), così da permettere una tale assun­
zione. Se i valori unitari di una serie particolare variano in modo consi­
stente inversamente alle riduzioni di tariffa o alla svalutazione monetaria 
del paese che esporta, allora si può assumere che l ’offerta della merce è 
inelastica o che si comporta così perché le ditte che offrono (probabilmente 
implicate in qualche genere di affare monopolistico) credono che l ’elastici­
tà del prezzo della domanda (negli Stati Uniti) è al di sotto di meno uno. 
In entrambi i casi la riduzione del dazio può aumentare i guadagni in dol­
lari degli offerenti stranieri ma la reazione del volume delle importazioni 
sarà probabilmente di scarsa rilevanza. In questi casi una situazione di 
offerta inelastica può nascondere una domanda elastica di prezzo per la 
merce. Per queste merci dobbiamo cercare indizi di una domanda elastica 
di prezzo nella reazione del volume delle importazioni agli aumenti di 
prezzo non equilibrati da riduzioni tariffarie.

b) A l fine di calcolare la curva dell’elasticità di prezzo della doman­
da d’importazione messa in evidenza dal relativo aumento nel volume del­
le importazioni (relativo al livello di reddito) di una data merce nel pe­
riodo dopo la riduzione daziaria, è necessario prendere in considerazione 
il livello medio del valore unitario del periodo precedente alla riduzione 
tariffaria e i valori unitari del periodo che segue la riduzione tariffaria. 
Così il prezzo base su cui si misura il cambiamento relativo del prezzo di 
consegna è il valore medio unitario della merce nel periodo che precede la 
riduzione tariffaria più il vecchio dazio. Il nuovo prezzo è il valore medio 
unitario del periodo seguente la riduzione tariffaria (veramente, nella mag­
gior parte dei casi si usa un valore unitario di un anno chiave) più il 
nuovo livello daziario.

c) L ’effetto di una svalutazione (da parte di una nazione straniera) 
sul prezzo di consegna della merce importata può essere visto solamente 
in un valore unitarie (in dollari) più basso per il prodotto in questione.

Dovrebbe ora essere chiaro perche in questo studio adoperiamo valori 
unitari assoluti invece che valori unitari di importazioni relativi ai prezzi 
di prodotti domestici « di concorrenza » (,0). Giacché l ’interesse di questo * il

(no) Sebbene ci si occupi qui dell’effetto di sostituzione (soltanto), della risposta 
del volume delle importazioni a un cambiamento nei valori unitari d’importazione rela­
tivi ai prezzi dei prodotti domestici di concorrenza, è chiaro che per certe nostre serie
il cambiamento dei prezzi relativi (di importazione e dei prodotti domestici) è materia 
di molta rilevanza.


